
 

DELIBERA N. 137/22/CONS 

 

MODIFICHE ED INTEGRAZIONI ALLA DELIBERA N. 323/20/CIR 

CONCERNENTE: “ASSEGNAZIONE DI RISORSE DI NUMERAZIONE AL 

MINISTERO DELLA SALUTE” 

 

L'AUTORITÀ 

 

NELLA riunione di Consiglio del 28 aprile 2022; 

VISTA la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante “Norme per la concorrenza e 

la regolazione dei servizi di pubblica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei 

servizi di pubblica utilità”; 

VISTA la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante “Istituzione dell'Autorità per le 

garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e 

radiotelevisivo”, di seguito denominata Autorità; 

VISTA la direttiva n. 2002/22/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 

marzo 2002, relativa al servizio universale e ai diritti degli utenti in materia di reti e di 

servizi di comunicazione elettronica, come modificata dalla direttiva n. 2009/136/CE;  

VISTA la delibera n. 223/12/CONS, del 27 aprile 2012, recante “Adozione del 

nuovo Regolamento concernente l’organizzazione e il funzionamento dell’Autorità” 

come modificata, da ultimo, dalla delibera n. 124/22/CONS del 13 aprile 2022; 

VISTO il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, recante “Codice delle 

comunicazioni elettroniche”, come da ultimo modificato dal decreto legislativo 8 

novembre 2021, n. 207, recante “Attuazione della direttiva (UE) 2018/1972 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, che istituisce il Codice 

europeo delle comunicazioni elettroniche (rifusione)” (di seguito il Codice); 

VISTA la delibera n. 8/15/CIR, del 13 gennaio 2015, recante “Piano di 

numerazione nel settore delle telecomunicazioni e disciplina attuativa”; 

VISTA la delibera n. 156/18/CIR, del 26 settembre 2018, recante “Modifiche ed 

integrazioni del piano di numerazione, di cui alla delibera n. 8/15/CIR, in attuazione 

della legge n. 5/2018”; 

VISTA la delibera n. 214/18/CIR, del 12 dicembre 2018, recante “Assegnazione 

di risorse di numerazione alla Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento 

della funzione pubblica”; 

VISTA la delibera n. 312/20/CIR, dell’8 ottobre 2020, recante “Modifica della 

classificazione del servizio svolto con la numerazione 1530 da servizio di pubblica 

utilità a servizio di emergenza”; 
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VISTA la nota del 2 settembre 2020 del Ministero della Salute in cui lo stesso 

chiede l’assegnazione di un numero di pubblica utilità per dedicarlo ad attività svolte 

dalla Croce Rossa Italiana; 

CONSIDERATO che il Ministero della Salute e la Croce Rossa Italiana hanno, 

nello specifico, richiesto l’assegnazione del numero 1520 per svolgere servizi 

sociosanitari e di emergenza da parte della Croce Rossa Italiana; 

VISTA la delibera n. 323/20/CIR, del 29 ottobre 2020, recante “Assegnazione di 

risorse di numerazione al Ministero della salute”; 

VISTA la nota del 14 aprile 2022 del Presidente del Comitato Nazionale della 

Croce Rossa Italiana con la quale, per la realizzazione dei servizi sul 1520, ha richiesto 

che tale numero possa essere utilizzato sia come CLI per effettuare chiamate sia per 

riceverle; 

VISTA la delibera n. 214/18/CIR, del 12 dicembre 2018, recante “Assegnazione 

di risorse di numerazione alla Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento 

della funzione pubblica”; 

RILEVATO il carattere di interesse istituzionale della numerazione in questione e 

l’importanza del fatto che la chiamata ricevuta sia riconosciuta dai soggetti chiamati 

come proveniente dalla Croce Rossa Italiana; 

RITENUTO, pertanto, opportuno consentire, esplicitamente, la presentazione del 

corrispondente CLI non geografico (1520) e disporre l’obbligo del relativo trattamento, 

da parte degli operatori di comunicazioni elettroniche coinvolti, all’interconnessione ai 

fini della trasmissione dello stesso fino a destinazione; 

RITENUTO, ai fini succitati, di modificare di conseguenza la delibera n. 

323/20/CIR al fine prevedere l’utilizzo della numerazione non geografica 1520 come 

CLI sia per effettuare chiamate sia per riceverle; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 34, comma 2-bis, del Regolamento 

concernente l’organizzazione e il funzionamento dell’Autorità, le competenze assegnate 

alla Commissione per le infrastrutture e le reti sono temporaneamente esercitate dal 

Consiglio; 

UDITA la relazione del Commissario Antonello Giacomelli, relatore ai sensi 

dell’articolo 31 del Regolamento concernente l’organizzazione ed il funzionamento 

dell’Autorità; 

 

DELIBERA 

 

Articolo 1 

 

All’art. 1 della delibera n. 323/20/CIR, dopo il comma 1, è inserito il seguente 

comma 2: 
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“2. La numerazione 1520 può essere utilizzata come CLI per i “Servizi 

sociosanitari e di emergenza di titolarità della Croce Rossa Italiana”. Gli operatori di 

comunicazione elettronica coinvolti nella chiamata sono tenuti alla trasmissione di tale 

CLI, dalla rete di origine alla rete di terminazione, ai fini della presentazione dello 

stesso al destinatario della chiamata”. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato nel sito web dell’Autorità. 

 

Il presente provvedimento può essere impugnato davanti al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio entro 60 giorni dalla pubblicazione dello stesso. 

 

Roma, 28 aprile 2022 

 

IL PRESIDENTE 

Giacomo Lasorella 

 

 

IL COMMISSARIO RELATORE 

Antonello Giacomelli 

 

 

 

 

 
Per attestazione di conformità a quanto deliberato 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Giulietta Gamba 


